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Della Manifeftazione della 
divotiflima Jmaginc 
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D E L L U 

GLORIOSISSIMA VERGINE 



MARIA 



Nel Portico della. Venera- 
bile Chiefa di S. Apollina- 
re di Roma nel dì zj: 
Fcbraro 1 547» 





In Roma 1^38. Per l'An^llioni al 
Corallo ricino alla Chiela Nuova. + 
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SE giammai dal Popolo Ro- 
mano è flato prellato un 
particolar culto alle Sagr«u# 
Imagini della Gloriofiffima»» 
Vergine Madre MARIA no- 
ftra Signora j con non minor 
Specialità certamente di divo- 
zione , e d'affetto è fiata fem - 
premai venerata quella, che 
nel Portico dell' antichiffima 
Chiefa di S. Apollinare deco* 
rofamente confervafijda cui li 
Fedeli , che in gran numero in 
•ogni tempo ricorrono ./riporr 
tano con ficur^zza gl' effetti 
<della potentifiìma intercefluK 



tic di Maria ne i vantaggi fpiri 
tuali,e temporali,acciò ferven- 
do di autentica teftimonianza 
ii tanti Voti , c Tabelle^ , 
che nelle Sagre mura della_j 
Tua Vencrabil Cappella nume* 
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rofamente appefe fi mirano ♦ 
La Chiefa di S. Apollinare > 
'dentro il cui Portico fi rac- 
chiude sì prezioio Teforo , fu 
dagl' antichi Romani eretta al 
fallo Nume di Àpolline San- 
tuario , cosi detto da' Sanda- 
li , che qui d'intorno fi ven- 
devano , per cui ancora s ìfti- 
tuirono ì Giuochi AppoIIina- 
tì> che nel prò filmo Circo Fla- 
minio , ovvero Agonale , oggi 
volgarmente detto Piazza Na- 
vona, fi celebravano. Ce n^ 
da di ciò apeita teftimónianza 
(Pomponio Leto de antiquii at. 
1 T mplor. 2{gmanJib.$ . , ov 
diportando l'autorità di Ti 

ìvio cosi ne parla : Apolhms 
[Tempi um tntcr Tybtrm , & 
Grcum Flamini am primo Fu~ 
iììsq Hello $x Senatus corìfultQ 

fa 



i 




J{*mam extrtìtcerunt , Fu 
Flacco y & Appio Gaudio Com\ 
, Tfo»^// Dedicai ione 9J 
*#jle Livio Dee. 3 % ^inflitti* 



ti funi Apollinare* Ludi>qui m 
froximo Circo Flaminio à Cajo 
Flaminio Confante initwm-j 
j&elli Panici conflituto y in hono* 
re;,n Apolltms tdebantur ; qui 
Cìrcus ideò Flaminius&ApoU 
lìnariS) & Agonali s diftus eft *. 
Palladio diligentilfimo Scrit- 
tore delle Antichità, nella^ 
Vita di S. Silvcnro Papa da lui 
copiolamente deic ritta, prova^ 
con molte autorità , che finS 
£al tempo del Gran Coftanti^ 
no foflc queftaChiefa,in fprez-^ 
zo del falfo Apolline,dedicat* 
^all'ifteflò S. Silveftro al vero 
culto di Dio, in onore del alo- 
dolo Martire S. Apollinare 
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Diicepolo del Principe degl* 
ApoftoIilS.Pietro,per la forni* 
gltéza del nome.-neHa guifa ap* 
piwito,che il célebrePantheott, 
eretto da Marco Àgrippà pri- 
ma a Cièele Madre degli Dei* 
ffcfrpoi con migliar rito alla-* | 
Santiffima Vergine Madre db 
Dio , é a tutti ì San ti Martiri ; 
j-eligiofamente dedicato.Quia* 
4Ìi il Pontefice S. Gregorio in» 
«fuefta Chiefa come una 
pitt antiche di Roma inftit uì i* 
Stazione il Giovedì dopo la_J, 
Domenica di Paffione 
- Deformata quefta dall' il*- 
giurie de* tempi fu pofcia da tp 
la religiofa pietà del Pontefice 
.Adriano Iv munificamente re* 
fteurata<, allorché i Monaci 
Bafiliani nel 772. fuggendo il» 
perfecuzione di Leone Ifawri- 

-.••«'~jt 4 v co* 
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co, eConftantino Copronimtf 
Imperatori , Cquali fotto pena 
capitale proibivano il eulta 
delle Sagre Imagini,e Reliquie 
de i Santi, ) fi ricoverarono ir* 
Romane dal Pontefice Adria- 
no benignamente accolti, fa 
loro affegnata quefta Chiefa— > 
4i S.Apollinare , avendola-* 
prima il medefimo Adriano L 
Ó2l fondamenti rifarcita * edi^ 
fteandòvi apprefio un'ampio,© 
fbntuofb Monade ro . I fuggi- 
tivi Religiofi ( conforme fi na> 
dalle Cronache Bafiliane > m 
fegno di gratitudine al benefi- 
cio ricévuta dal nominato 
Pontefice, vollero nobilitare 
in Roma quefto Santuario col 
pi-eziofo' téfò.ro di cinque illtt- 
ftri Corpi de" Santi Martiri 
Greci, Euftrazio , Eugenio \, 

A4 Alfe 
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Auxcatid» Màrdàrfo > ed Ór** 
&c . Quelli dalla pia Eudofiaf 
Imperatrice d'Orient^mogltè 
di Teodofio , e divòtiiEmà_> 
delle Sagre Reliquie erano 
ti fatti condurre a Coftàntino* 
poli nel 439. dalla Città di Se?» 
bafte in Armenia/ ov* erano* 
Itati raccolti da S. Biagio Ve* 
fcovo di quella Città ) e dalla 
medefima collocati nellaChie* 
fa di S. Lorenzo , ove i detti 
MonaciBafiliani ih nobiliwma 
Convento Hfiedevàno .. Ripa* 
fero pertanto li Monaci le det* 
te Sagre Reliquie fotto l'Alta^ 
ire del Tempia , di &nt* Apol- 
linare y ove fecondo il Ri"- 
to Latino celebravano i divini 
pfficj, efercitando la cura d'a- 
nime della Parochia di effo . 
Venuto in Roma nell'an no 

• ' -'-V^ / ; ' • - l del ■ 
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del Signore rjrff . Giovanni 
jpaleologo Imperatole d* Ori-» 
ente a riverire la Sede Apofto* 
lica , m cui allora rifiedeva-j» 
irPapa;Urbano V*y(cbe pcx ri- 
ceverlo poco prima vi era-i 
giunto da Avignone)» e consi- 
derando feco fteflb il gran-j 
vantaggio , che elfo recato av- 
rebbe in Conftantinopoli alla 
Chiefa Greca , fe <juefti buoni 
JReligiofi aveflero feco ripa* 
triato y s-'adoprò con sì efficaci 
perfuafioni appretto loro , ch^ 
all'autorità del Pontefice ne 
ottenne felicemente l'intento 9 
reftìtuendo loro gencrofamen 
te le antiche Rendite , con ag- 
giugnervi nuovi Proventi , $ 
li reftitui alla antica lor Chie-i 
fa di v S. Lorenzo , d'onde n'e T 
jrano f orzatamente partiti, la- 
feiando però in S. Apollinare 

A 5 i cor- 
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i corpi de* Santi Martiri quii 
'fepolti da' loro maggiori ìg3* 
anni prima , e venerati fèmprp 
in quefta Chiefà con gran fo- 
iennità nel <ìì ij.diDecembre., 
Ritornati dunque i Monadi 
Bafiliani ih Coftantihopoli,a£- 
finche maggiormente s' augu-. 
mèntaffe il culto Divino in_>, 
S. Apollinare celebre già per 
le Reliquie deportate e la» 
filate ivi de* Beati Màrtiri , il 
Pontefice Urbano V.V iftituL 
immantinente una nobil Col-, 
leggiata di Canonici accrefciu-. 
ti dal Cardinal Pallavicino Ti-, 
tolare , i quali vi officiaflero 
durando quefti fino al Pomi- 
ce ro di Gregorio XIJL , che 
cóncefle la Chiefà coli'entrate* 
de* Ganoniéi a? gì* Alunni deb 
Collegio, Gejrmanico< , acciò) 

romv 

; - - • - - - ; • _ . - 

Digitized by CjOOgle 



!'officiaffero:pròmovendo cosi 
la Gioventù- dell'Inclita Na- 
zione Alemanna ali? efercizio 
della Criftiana pietà. , e alla-» 
cultura delle fcienze , fotto la 
difciplina de'Padri della.Com- 

pagaia di Gesù - 

Fra. i Canonici , che di quel 
tempo erano fegnalati per c- 
femplarità , e per dottrina , vi 
fu un tal D.Francefco Maria 
Vanni Senefe*che oltre l'efler 
Canonico di queft&Chiefa,era 

ancora. Abate di Santa Maria 
delCampo-Queflieffendo Uò* 

. mo. molto erudito > e diligen- 
tiffimo fcrittòre dell' Iitoric^ 

» * • 

de' fuoi tempi dalla morte^» 
d'Innocenzo, VIILfino a tutta 
il Pontificato di Leone X. la-» 
fciò a noi nel fuo Diario un'e- 
fttu memoria , che per le vi.- 
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cehde di 

-I? 5 .-attóri era quafi fcpolta in 
oblivione, feguitaìidone il iiov 
bil'e fempioOdoa rdbGecca rei- 
li deyotiffimo della Santiflima* 
¥ergine,e àfiezionatiffittioaira^ 
Chiefa di S. .Apollinare > 
mi fuo erudito Diario ce iic-jk 
ha feoper ta l'antichità »' 
; Nel Portico dunque dieflV 

già dipinta a guazzò i 
nel muro , che è da tramonta-! 
i>a, rimagine della Santtffima! 
Vergine ki mezzo de- SS. Ape» .r 
■&o\ì Pietro y e Pavolo, che nel 
fiio feno tiene il Saiat©Bài»bi>- - 
no in atto di benedire colbt_* 
deftra, pitenefldo, cella finiftra 
un' u cellette > qua! Pittura, fe- ' • 
condo il fentimeiito del dette* 
Ceccareili , credei! poterli at- 
taifewe ai celebre Pie tro Pe-; 

- 4 - - ' tur . 
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hrgmoil putii nomato fra'PitP 
tòri de'fuoi tempi , fcorgen* 
do fi la maceria del Pennello^ 
d'alia bellezza , e maeflà , con 
cui il Sagro Volto fi rappre- 
fenta. Anzi che uri degno Por- 
porato nel i737.confideràndo 
affai attentamente quefta Pit- 
tura dine, che avendo efatta^ 
niènte veduta la Nunziata ài 
Firenze opera fatta da un'An- 
gelo ' allorché il Pittore , che 
la dipingeva fi era 
tato ; pa revagii di^potere fen- 
5Bà fallo affé ri re , eflere il volto 
dèlta Santiffima Vergine di: 
S.Apollinare affatto con fimilej- 
e dello fieno pennella di quel- 
la yficchè più afto dovrebbe-/' 
fàlirfi per riconofeerne l'Au* 
t ore di tal pittura 4 . Tale per-' 

dà era ^venerazione di sutto* 
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il Popolo verfo la hoftraSagrai 
.Effigie , che il Cardinale-* 
d'Eiiouteyilla Arcivefcovo di 
Roaa Francefe >, detto Rotò- 
magenfe il quale come Tito- 
lare abitava, nei vicino Palaz- 
zo ( oggi. Collegio > contiguo* 
aquefta, Chiefa, giorno e not^ 
te vi faceva ardere una lampa* 
da, 2 nel giorno dell' All'unzio- 
ne, ergendo, nel Portico un' 
Altare ,,vi faceva celebrare le- 
Meffe , e officiare dal Capitole* 
per tutta l'ottava ... 
Correva Tanno del Signori 
1494. , effendo Sommo Pon- 
tefice Alenandro VI. , quando; 
Carlo, Vllt Re di Francia a-, 
|>erfuazione di Lodovico Sfor- 
za. Zio,, e Tutore di Giovane 
dì ^jalea2zo*Duca di Milano -, 
Sanato in Italia, con poderofò, 

■ir > > .- ' \- 
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Efèrcito di trenta mila fanti, e* 
e fci mila cavalli > per la ricu- 
perazione dèi Regno di Napo- 
li, che pretendeva come fuc- 
ceflore. dell'Angiòieni , faceva: 
iftanza? al Pontefice d'ottene- 
re il palio, per Io flato Eccle- 
fiàftico> conforme se l'era pro- 
cacciato* dàgl*' altri Principi; 
d'Italia col terrore delle fiie^> 
armi ,, per indi trasferirli all' 
acquifto del Regno di NàpoIL 
ì'ngelòfito il Pontefice di sì. 
fòrmidabil Pòtenza> ftimò be-- 
j ne: il negarglielo , e collegato fi; 
con Alfònfo d'Aragona alló- 
ra; Re di. Nàpoli , tentò, ben- 
ché, in vano,ppporfégli,co/i__^ 
numerofé: fchiere; d* armati , 
(; che avea? raccolte, (otto là_» 
guida di Ferdinando^ Duca dii 
Calabria , e figlio del nomina-: 



tò- Alfotifo >a Viterbo . ItiM^ 
richiamato alta difefa di R07* , 
ma l'ETercito , e diffidando 
calle fue forze poter'impedfe 
ire l'ingreffoal Rè Carlo , che 
colle £ue genti' Tcorreva la-*i 
campagna Romana , a 1 1 e fi fpe*> 
cialraente alcuni Baroni Ro- 
mani aperti fautori dèi Re,tra^ 
/quali erano i Colonnefi % e Sa*? 
velli capi della fazioneGhibeW 
lina nemica del Papa: > fi ritirò* 
quefti finalmente in Caflejj 
S« Angelo col Cardinal di Ka-j 
lenza j il Duca di Gandla , . e-'i 
Cardinali Orfini, e CaraSa, rK 
cufando gl'altri Cardinali di 
feguitarlo > e permife, che il. 
Popolo Romano offeriffe al 
Re Carlo Pingreffo nella Cit- 
tà , dènari,é vettovaglie, fup* 
pacandolo a contenerli da al- 
u> s cuna 
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ctóia 5 utilità , fiecome itRc^ u 
cortefémente promifc . 
i Entrata dunque il Re nel , 
tìì primo Gennaro i4$$;con— 
tutto l'Efercito ia Roma per 
la Porta del Popolo , armato : 
colla lancia falla cofcia a gui- 
fa di vincitore,ailoggiò nelPa- 
lazzo di S. Marco con ducen* 
to Gentiluomini, che Paflifie-j 
vàno per guardia* e nel tempo 
fteffo rEfército del Duca di 
Calabria fen'ufcl per la Portai 
S. Sebaftiano » Per la qual co- ; 
fallami Baroni della Fazio- 
ne Guelfa feguace del Ponte-* 
ficc > fiecome gl'altri della Fa* 
ziarieGhibellina tenevano eia* 
fcun di loro guardati in buo- 
na difefa molti palli , e Palaz- 
zi di Romaull Campidòglio 
da Gio van Giordano Orfini fi 

ditene 
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difendeva , come quello chè t 
aveva ftretta Parentela còl Re 
Alfonfo . La Torre di Magna- 
napoli con l'altre eirconvici-ì 
ne erano guardate da Jacopo^ \ 
Conti . Il Palazzo degl'Orfinr. I 
a Monte Giordano dal Conte* 
di Pitigliano . Quello di Paf4 
quino, e Campo di Fiore di i 
Virginio Padre di Giovan_> ' 
Giacomo Trivultiò, con mol- 
ti Soldati Regnicoli iafeiati 
dal Duca di Calabria ^ i J J 

Per sì fatto motivo dubfc ^ 
tando il Re Carlo qualche fu* j 
bita incurfione de' nemici, di- j 
tfribul le fue Truppe in varie < 
pa rti della Città, on de avendo* I 
Volli di guardia ai Palazzo di 

Marco , ov'effo dimorava > 
mille cinquecenti Uomini d'ar 
"ine fotto il comando del Mar- 
che^ 
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chefe della T remoglie , alm : 
mille cinquecento guidati dal 
Maj-chefe di Ligni ne fece al- 
loggiare nel Con vento di Saa 
Pietro in Vincola j ove . e fa-i 
tornata ad abitare il Cardinal 
Giulio della Rovere poi Giu- 
lio IL , allora Titolare di quel- 
la Chiefà i e nemico del Poa- 
teff ce , contro di cui venuto in 
Roma infieme col Re Cariò r 
noti lafcia va di folle vare il Po* 
polo, e infieme i Cardinali tut- 
toché in Roma fi ritrQvavanoj 
a fi ne di deporlo, dal Pontifica* 
to.Simil mente féimila Svizzeri 
comandati dal Ball Digiuna 
furono aquartièrati in Banchi 
interno al Palazzo del Cardi- 
nale AfcanioSfòrza>chc l'ave- 
va ricevuto poco prima in do- 
tto da Papa Aleflandro quan- 
♦ oo> 

-. 



cerdoz io .Vi era an co ra il Con-p 
te di Gaiazzo Capitana di lo-I 
dovico Sforza con $00. Ca** 
valli ♦ Altri fei mila Pan tf 
JFrancefi > e 500. Cavalli co- 
mandati dal Marefcial di GicsC 
facevano Piazza d'arme nel; 
Monte Savello , e fimilnume-v 
Jtp di Fanti, e Cavalli guidati» 
dall'Allegri circondava il Pa- 
lazzo di Profpe, ro Colonna . . ; 
v II Signore della Molarsi 
parente , e ftguace de* Colon* 
ticCi , con molti Vaflalli di det-* 
ti Signori aveano per il Rcjr 
Carlo occupato, il Mpnt^ 
Aventino, difeacciati i Guelfi* 
che ivi fi erano in gran copia 
rifugiati , onde., i| ytayea, 
inviati tremila^ Fanti Italiani 

fono la condotta 4* AmneU 

lo 



10 di Sv Seve rTnò Principe : 'àt 

Salerno, ribelle del Re di Na- 
poli > quali alloggiavano nel 
Convento di Santa Sabina . Il 
Principe di Bifignano efùle pai 
fimentè dal Regnò di Napoli 
guidava tremila Fanti,tra*qua- 

11 molti Banditi Regnicoli al*: 
loggiati nel Collegio^, e Pa- 
lazzone* Signori Capranica-»' 
feguaci parzialiffimi de'Cokm* 
nefi>e dellaFàzioneGhibfelli na J 

-Finalmente il recante dell* 
Efercito era aquartie rato vU 
ciho a Piazza Navona > e Tor 

. -v- -» * * 

Sftiguigna fono il comando 
del Sinifcàlco Belcàri favori- 
tiffimo del Re . Abitava egli 
ael Palazzo delCardinal'Bfto- 
utévilia. Rotomagenfe ( oggi 
CollegioGermanico)vicino al 

la Chiefa diS.Apoliinafe , allìi 

cui 

* .. + 
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cui guardia vi afMeva giorno 
c notte numerofa fquadra di 
Soldati . E perchè , effendo 
allora il mefe diGennaro, h 
Cagione era affai fredda, 
piovofa , li Soldati diguardia » 
.(conforme T ufo della militar j 
licenza» ) fi ritiravano a per- 
nottare nel vicino Portico 
della Chiefa , violando quel 
Sagro Luogo con infami ice- • 
leratezze . Gli zelanti Cano- 
nici di $. Apollinare vedendo 
jion potere in miglior forma j 
rimediare al vilipendio del 
Tempio, e della Sagra Imfgi- 
ne di noftra Signora , che da i * 
temerar; Soldati fi faceva con J 
giuochi j beftemmie , e nerc-j « 5 
proftitfczioni, rifolvettero coti 
licenza del Sinifcaico di fan 
murare la Porta della Chiefa , 

la- 
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lafciando aperta l'altra verfp 
Tramontana, e far coprir col- 
la calce la Venerabil'Imagine 
della Santiffìma Vergine , fin* 
che il Signore placato col fuo> 
Popolo , e zelando il fuo ono- 
re fi compiacelTe per Tua mife- 
ricordia vendicare oltraggi fl 
abominevoli. 

Nè la vendetta della divi- 

* , , 

4na Giuftizia lafciò impuniti 
lungamente gi' indegni prò-, 
fanatori > Poiché nella not 
tè feguente alla Fefta di S. 
Antonio Abate , mentre fe- 
jpolti nel fonno , nel vino , eJ 




te giacevano , afialiti all' im-' 
.provifo dopo Ja mezza notte 
da 300: fanti degl'Orfini gui- 
«lati dal Conte di Pitiglianò 
furono tutti miferamcnte tra 



f 
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ddati in quel Portico medefi- 
mo , che avevano poco prima 
obrobriofamente macchiato : 
Quindi alzatofi il grido all'ar- 
mi > i Banditi Regnicoli , che 
( come difiefi ) al Palazzo Ca- 
pranica alloggiavano , eolla-» 
feorta d'alcuni Romanefchi 
della Fazion Ghibellina j fin- 
gendo dimuoverfi in foccor- 
fo della Fazione Regia i fac- 
che^giarono le cafe de' più 
ricchi Mercanti della Città. 

Avvifato il Re Carlo del 
fatto d'arme feguito al Palaz- 
zo del CardinalRotomagenfCi 
e della ftragc fatta de* fuoi J 
xneffe fubito in ordinanza la_J 
maggior parte del Aio eferci^ 
to , e fece cavar fuori l'Arti- 
glicria dal cortil del Palazzo , 
per battere con quella le cafew 

^degl* 



écgrOrfini» c indi €aftcl Sarit' 
Angelo • Di che pervenuta b 
notizia al Pontefice, e dubi- 
tando d'un facco univerfale , 
inviò al Re dalCaftellò il Car- 
dinaltìaraffa con altri treCar- 
dinali fuoi favorevoli per pia- 
care il dilui sdegno , col mez- 
zo de* quali fi compiacque il 
v Re Carlo, mediante alcune-» 
Capitolazioni, riconciliarfi col 
Papa j il quale fubito feguita , 
c fottoferitta la concordia-» , 
ufeito di Cartello S. AngcIo,Io 
ricevè nei Palazzo Vaticano 
con ccccffive dimoftrazioni 
d'onore , delle quali piena* 
mente appagato il Re , fé ne-j 
pafsò all'acquifto dei Regno 
di Napoli , Seguitandolo il 
Cardinal di Valenza come Le* 
gato Apoftoljco . 

B Par* 



Partito il Re Carlo di Ro." i 
* ina , fu aperta la Porta mag- 
giore del portico di S. Apolli- 
nare fiata chiufa fino a quel 
tempo . E perche i Soldati 
avean lafciate dapertutto deVj 
turpate le pareti del portico» ! 
della Chiefa per lcmolteim- ; 
mondezze , furono quelle di "} 
bel nuovo imbiancate colli*» 
calce unitamente colla Sagra, 
Imagine , feguitandofi in tal 
forma l'imbiancatura a mifura 
del bifogno per lo fpazio di 
eento cinquantadue anni, fin- 
ché piacque alla Santitfìma_^ 
Vergine confola re i fuoi Di-', 
voti col fuo difeoprimcnto • ^ 

Il giorno pertanto dellì i j.1 
Fcbraro 1547. ingombrato il 
Cielo da dirottici ma pioggià,e . 
dallo ftrepito di continue fa- 
ette 
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ette,aellà gutik appunto , che 

dal Monte Sinai promulgando 
Iddio la nuova legge fi fe Ten- 
ti re tra folgori, ^ tuoni a Mo-» 
se , la pictofiffima Vergine no- 
ftra Signora fi manifefìò altre- 
sì ad un Soldato, e due piccio-., 
li Fanciulli, per le cui inno- 
centi mani voleva fcoprjreJì; 
la fua Imagine. Attefoche riti- 
ratoli per la pioggia nel porti- 
co GiovanMatteo SaurelIiSol- 
dato Corfò infieme con due-/ 
Fanciulli , nel tempo, che paf- , ' 
feggiava per il medefimo,vid- 
dc impro vifamente cadcre-i 
dal muro voltato a Tramon- 
tana una erotta di bianco , 
per la, cui apertura compar- 
ve come un* occhio lucente 
Ì0 atto di riguardarlo . At- 
tonito egli per sì inafpetta, 

A* to 

« 
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to accidente , e fattofi inficine 
animofo per vedere cofaciò 
fotte , dille a i due fanciulli 9 
che colla cann* , quale in ma- 
no tenevano , toccaflero in 
quella parte ; il che pronta- 
mente avendo efeguito, cadde 
immantinente una maggior 
quantità di bianco, ficchè feo* 
pV.iffi l'intiero Volto della San- 
niti ma Vergine . Inoltrato fi 
pòfeia il Soldato a nuova cu- 
rio fità , con fimil diligenza^ 
ricercando per og ni parte del 
muro , tant* oltre avanzoflì , 
che feopcrtofi chiaramente il 
fembiante del Santo Bambino» 
c 'de' Gloriofiffiou iApoftoli 
Pietro , e Pavolo , protrato fi 
in terra umilmente adorò lsu* 
Sagra Imagine , raccomandanr 
dfofi con aSèttuofe preghiere ♦ 
^ Dal- 

I 
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Dalla nuova di sì improvi- 
ùl manifcftazione, fparfafi im» 
snantinente per Roma, invita- 
to il popolo» concorfc in gran 
numero per inchinar la Gran 
Vergine j e quello fu il giorno 

fortunato ,. in cui volle Ella * 

aprire il Trono dimifericor- 
dia, per comparti re a' Fedeli 
kfuc incettanti graxie, cdef- 
fere in qucfta Chiefa venerata 
come degna. Madre di Dio , ti 
quale fecondo il féntimento 
di S: Bernardo : omnia nos ha- 
herc toluit per Mariatn . Al- 
lo feoptirfi nel noftro Cie- 
lo di quella luminofa Stella — • 
Sparirono ben tofto i maligni 
influffi di unti morbi oflinati, 
e incurabili , reftando altri li- 
berati da cecità , dolor colici .» 
mal di pietra , ferité , e da pc^i 
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ricolo imminente di perder Fa 
vita.Epcr narrarne in facciata 
una piccola ferie, mi riporterà 
folo a pochi miracoli, che ba- 
llino ad appagare i divoti , per i 
" infiammargli vie pjù al culto 
di quella Sagra Imagineieftrat- 
ti da una più lunga nota che 
confèrvafi nell* Archivio del 
Collegio Germanico-Hunga» 
rico . 

Una Gentildonna traboc* 
cata colla Carrozza in un prc* 1 
cipizio all'invocazione deUsuJ 
Vergine di S. Apollinare * & 
fermarono in un luogo feo (ce- 
fo i Cavalli, fènza lcfìone di a 
chi flava dentro la Carrozza * ! 
è per rendimento di grazie o£- i 
ferì alla Vergine due Corone 
d'argento. 1 

Una Donna travagliata-.* 
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&ft*àfma,appena fupplicata fa 
Vergine, nel portico mede li- 
mo reftò libera . 

Un vecchio di ? o. anni in- 
comodato nella gola da una—» 
fpina di pefee , che per tre-* 
giorni quali lo foffòcava, ne ir 
atto di raccomandarli a Maria 

.# 

gittò fuori la fpina , che eoa 
tutti gl'umani rimedj non_> 
avea potuta levar via 

Un'Attratta,nello fcoprirft 
dal Sagreftano la Santa Effi- 
gie, riacquiftò fubitamente./ 
l'ufo delle braccia per più an- 
ni perduto. 

r Un putto ferito in tcfla da 
un Cavallo > invocatoli dal di- 
luì padre il nome di quella, 
miracolofa Vergine , e lavata- 
gli la tetta dal fangue ufeito* 
luori della ferita , li riconobbe: 

&ns& 



fenza cicatrice di lcfionc net 
capo .. 

Altro Fanciullo colla tclla 
fchiacciata da una Carretta 
portato dalla Madre qua • 
morto nel portico della Chiefi 
fa i la fletta fera lo vidde fuori 
di pericolo eoa meraviglia di 
tutti . 

Una Donna difperata da? 
Medici , e ridotta all' agonia * 
fentendo le grazie difpenfate 
da quefta Vergine, untali collA 
olio della lampada j che arde 
avanti la dilei Imaginc, im- 
mediatamente guarì 

Coli* iftefi* olio reftò una 
Ubero da' dolori patiti per tré 
meli nel corpoi che l'impedì* 
vano il poter muoverli . 

E finalmente due altri tra* 
cagliati, il primo da una piaga 

• \ 

"* - ^ 
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già incancherita,eraltroda^ • 
una piaga infanabile,per inter* 
ceffone della Madonna del 
portico di S. Apollinare refi*», 
rono liberi , e falvi • 

! Che fe minutamente volef- 
fero riferirà le curazioni di 
cotture invecchiate per venti, 
c più anni rifanate in un fubi- r 
to , o di fordità lungbiflìmer 
fenz'ufo dell'orecchie, guarite ; 

1 perfettamente appena fatta , 
fcrvorofa fupplica all' Altare 

N della Sagra Imagine , farebbe 
una prolifla narrazione} effon- 
do continui li miracoli , e gra* 
aie , che fempre ha ope rato , c 
opera a larga mano Maria_> - 
Santitiìma 

i quefta fua fagra Imagine . Ne 
nunorifono le dilei beneficen-. 
ze fpirituali diffiife in Chirico^ 

re 
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j-e al fuoa;uto,ficcome avven^ 
ne d'unSacerdotcche era dato 
travagliato per trentadue an- 
ni da'fcrupolijrcftandone del 
tutto fgombrato , e col rivol- 
gere umilmente lo fg uardo a 
quenVAftro benefico , a pieno : 
TalTerenato e libero da ogni 
moietta inquietudine* - 

Quindi non è mcraviglia,fe 
li Fedeli beneficati abbiano 
concorfo a gara per ornare la 
fanta Imagine di Gioje , Col- x 
lane , e Corona d'oro circon- 
data con Perle , e Rubini ; K 
con cui fu coronata {bienne- 
mente dalCapitolo Vaticano m. 
Un ferto più nobile però , cl> •' 
a lei più gradito fi è quello con 
cui la pia , e ftudiofa Gioventù 
Alemanna è fempre intenta—» 
a cingerle le SagreTempie noa> 

meno 
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nieno dì ricchi donativi man- 
dati anche dalle più remote^ 
parti della Germania , ch<L-# 
d'innocenti , e continue Ora- 
zio ni, le quali qua 1 Mirra elet- 
ta dSno pretto a Maria la foa- 
vità dell' odore . Quefte poi 
fono q uè* fiori di role , e gigli, 
delle valli i che circondano 
laVergine SantifIìma,coÌti nel- 
la primavera a lei più dilettale 
più grata di un incettante pietà. 
Quindi è , che il Popolo Ro- 
mano infervorato và Tempre 
emulandone la divozione,con« 
correndo numeiofamente 
lodarla nelle Litanie , che nel 
portico in tutte le vigilie , e 
fue Feftività fi cantano ih uni- 
fica , colf acquifto dell' In- 
dulgenza» e in ogni -Sabato 
coli' eipofizione del Venera- 
bile. Ri- 



%6 

Ricorrendo pertanto lottò 
gli ij. Febraro lafaufta me- 
moria di sì propizio difeopri- 
mento , fe ne celebra con Co- 
tenne pompa la feria , rifuo- 
nando con ben concertati 
echi d'applaufo la Chiefa di 
S. Apollinare, che invita a-» 
dar gloria , e inni di laude alla 
Gran Vergine . Così Ella fi 
compiaccia benignamente ac- 
cettare le noftre fuppliche , e 
farci de^gni del fup autorevole 
Patrocinio , regolando le no- 
ftre operazioni , ficchè fièno 
di piacimento al fuo dolciifi- 
mo Figliuolo Gesù , per meri- 
tarci la Tua piiflima mifericor* 

dia , e la fama Benedizione • . 

IL FINE. 

. . ' ^^^^ 

* * Diqitized by Go< 



